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. Conoscere la Bibbia
ti

Non era facile, dO~ che ai pri- surato sulla. portata del genere let-
mi del '60 uscivano i tre volwni terario, perché la « parola di I;>io»
del:a Sacra Bibbia curata da mons I non afferma di più di quanto vo-
Garofalo. prevedere nel giro di glia affermare l'autore ispirato,
pochi anni la comparsa di un'altra ma dona la garanzia della veraci-
edizione della Bibbia paragonabile tà solo a ciò che l'autore intenQ9
qualitativamente alla pr;ma. La affermare e nella misura con cui
Bibbia del Garofalo infatti è 11 lo afferma. Cosi può essere che
frutto della collaborazione di un 'l'autore ispirato, per dare il suo
gruppo di studiosi che praticamen~ verace insegnamento sulla storia
te è l'intera èquipe - o poco meno della salvezza st serva di fonti im-
- degli scritturisti italiani: e ha perfette, non avendo di meglio a
chiesto un lungo periodo di gesta- sua disposizione, lasciandole nella
zione, se si tiene presente soprat. loro Irrimedlabile Imperfezione; in
tuto che i tre volumi sono il com- tal caso l'IspirazIone non fa di-

I pendio di un'edizione più vasta - ventare perfetto ciò che non
ia prima grande edizione scienfi- lo è. L'insegrlamento risulta co-
fica, in Italia, dI tutta la BIbbia. si vero, mtl la documentazio-
- e che questa impresa. più am- ne è tale per cui non è po/!-
pia e più tecnica è incompiuta. e sibile ricostruire il fatto se non nel
va a rilento, anche a causa del n- lineamenti essenziali. Per questQ ,
tardo dovuto all'elaborazione del la dottrina della Inerranza biblica
compendio in tre' volumi. non può rendere superflua la crl-

A tre anni di distanza la nuova tlca storica; tuttavia essa inclina
Sacra Bibbia edita dall'UTET co- lo studioso verso un maggior rl-
stituisce un passo in avanti che ci spetto delle fonti, eliminando uno
& sarebbe potuto aspettare solo scetticismo esagerato sui! valore
dopo un decennio o pii!. Di fatto dei documenti usati dall'autore
l'iniziativa non è affidata a una i~pirato. Si deve infatti presumere'
équiPe cosi larRa com'è quella in- che proprio in forza dell'lspirazio-
tervenuta per ]a redazione della ne l'autore s~cro sIa stato guida-Bibbia di Marietti (sia per l'edi- tu a scegliere bene le sue fonti, '

zione grande, sia per quella. ridot. per qùanto necessariamente 1m-
ta), ma alla fatica di tre 501i stu- perfette. L'applicazione di ques~i
diosi: Enrico Oalbiati che ha CU- principi è certo assai delicata n,,:i
rato soprattutto il primo volume singoli casi, ma la validità del
dell' Antl<;o Testamehto, i Libri sto- prJnclpl stessi è riconosciuta dalla
rici, Angelo Penna a cui va la enciclica Divino attlante Spiritu
responsabilità del secondo vòlurne che ne consiglia un uso assai mo-
comprendente i Libri saplenziali e derato ».
profetici. e Piero Rossano che ha Anche 11 volume dei Libri la.
commentato e tradotto il Nuovo pienziali ha gli stessi caratterI:
Testamento. Il raffronto con la ma la novità è minore in rapport,l)
Bibbia del Garofalo si presenta al volume corrispondente delle.
tanto più spontaneo in quanto a BibbIa di Mariettl, forse perch~ il
questa avevano collaborato anche padre Angelo Penna che è l'autore
i primi due autori ora citati. della versione, . delle Introduzioni

E' spontaneo per esempio il pa- (} del commento ha avuto parte più
ragone tra il commento al Genesi c!el Galblatl all'elaborazione della
che nella Bibbia di Martetti è do- Bibbia del Marietti (sono dovuti
vuto al Galbiati con quello della a lui, per esempio i grossi voluml
seconda Bibbia dove il Galb1ati ru Isaia e Geremia della edizione
presenta non il libro singolo del maggiore). Il commento al Nuovo
Genesi ma tutto intero il Penta- Testamento segna anch'esso un
teuco. SI scopre cosi la ragione di passo In avanti: tra questo volu-
una singOlare reticenza: anche nel- n1e e qu~llo corrlspondente di Ma.
la Bibbcia del Marietti 81 fa uso rletti è uscita l 'dntroduzione al
della teoria delle quattro fonti o Vangeli, edlta da Marietti e dovu4
tradizioni nel Pentatew"o, ma si t.a jp buona misura a PIero Rosse-
~o~ncia ~ parlarne s~lo dall' J!!so- l,O, che è l'autore di questo nuo,'o
do rn POI, dove le IntrodUZIoni commento e di Questa versione del
~Ile note sono di Luigi Moraldi; Nuovo Testamento.
il Galbiati ,invece, nella introduzio- Per concludere: siamo finalmen-
ne al Genesi non ha parola del- te alle soglie di una conoscenza
l'argomento. Come risulta dalla sua veramente nuova e adeguata della
nuova introduzione a tutto il J'en- Blbbla in Italia; una conOSOOi"lza
tateuco e poi al Genesi. egli non che sorpassi almeno quel limiti
respinge affatto quella teoria, ma minimi ed essenziali di informa.
l'accetta oonsfUmature tanto per~ 'z..one che mancano perfino 81 pJb-
.aana1Ld~ ~poW ~ntr~ f~ bliÇ()- teliglM~mente più-qu~oa-Jmente in un'opera di équipe çome to. La Bibbia tuttavia è un libro
era quella diIett~ dal' Oarofa:lo. asSai letto tra noi, più di quanto
Bisogna pure aggIungere che del- si è soliti di pensare: ma è letto
la Quattro tradizioni del Pentateu- su edizioni poverissime di com-
co egli fa uso scarsissimo nel cor- mento, e soprattutto poverissime




